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PROPOSTE CULTURALI 
25 aprile 2019
(memoria e antifascismo)
NOME PROPOSTA/PROGETTO: 

“CONOSCI I FRATELLI CERVI?”

TIPOLOGIA: 
(Spettacolo musicale, spettacolo teatrale, reading, presentazione libro, mostra fotografica, etc.)

Spettacolo teatrale

PROMOSSO DA (Compagnia, artista, etc.): 

BLANCA TEATRO 

REFERENTE ORGANIZZATIVO:  
NOME, Virginia 
COGNOME Martini
Mail  info@blancateatro.it
Numero cellulare  338.7526385


Indicare, se esistono: 
SITO INTERNET: www.blancateatro.it
PAGINA FACEBOOK: Blanca Teatro
CANALE/VIDEO YOUTUBE 
ACCOUNT INSTAGRAM:   

Indicare COSTO del progetto (Cachet, allestimento, etc.): 
€ 400,00 nella provincia di Massa Carrara
€ 600,00 in Toscana
€ 800,00 nelle altre regioni (escluso Sardegna e Sicilia)
€ 1.100,00 Sardegna e Sicilia
CIRCOLO/COMITATO ARCI PROPONENTE: 
Circolo Blanca Teatro, Comitato Massa Carrara
IN PARTNERSHIP/COLLABORAZIONE CON: 
Archivi della Resistenza
REFERENTE DEL CIRCOLO/COMITATO:  
NOME Virginia        
COGNOME  Martini
Mail  info@blancateatro.it 
Numero cellulare 338.7526385

BREVE PRESENTAZIONE (MAX 1000 CARATTERI SPAZI INCLUSI): 
La vicenda dei fratelli Cervi è una delle più emblematiche della Resistenza Italiana. Simbolo della lotta antifascista, i sette contadini emiliani fucilati a nel1943 a Reggio Emilia, ha rappresentano una pagina tragica e insieme fondante della storia d'Italia. Eppure oggi troppe persone, tra cui moltissimi giovani, ne hanno perso memoria. Quando, il 25 Luglio 1943, cadde il fascismo la famiglia Cervi offrì per festeggiare una pastasciutta a tutto il paese. Per rendere omaggio a quel bel momento di gioia condivisa anche noi cuciniamo  per tutta la durata dell'intervento pasta al pomodoro che verrà offerta al pubblico alla fine della lettura scenica. Il tavolo su cui cuciniamo è l'unico elemento di scena, non c'è scenografia né si prevede un piano luci. Si tratta di un lavoro costruito per essere fatto davvero ovunque, case, cantine, sale e salotti, garage, circoli, aule, cortili. Non è adatto ai teatri di grandi dimensioni, ha bisogno di spazi piccoli in cui sia possibile raccontare guardando negli occhi chi si ha davanti, in cui oltre alle parole siano condivisibili gli odori ed anche i pensieri.


